I trascendentali
Verita
- Logica: Adequatio intellectus ad rem (livello gnoseologico)
- Ontologica: Adequatio rei ad intellecctum (livello metafisico)
- Morale: Adequatio verbi exterioris ad verbumm internuum
Per Tommaso
- Le cose, tutte le cose provengono da Dio, che € vero ed ¢ la verita stessa, in
Lui essere e pensiero coincidono.
- Le cose sono vere in quanto coincidono con I'idea che di esse ha Dio.
- Pol possono do conseguenza divenire oggetto di conoscenza da parte
dell’intelletto umano.

- In Dio che e spirito sono completamente trasparenti, possono risultare
incomprensibili alla mente umana.

Bonta
- Aristotele: “il bene € cio che ogni ente desidera” (etica)
- Tommaso: “non che qualungue bene sia da tutti desiderato, ma che tutto
cio che e desiderato ha ragione di bene” (De Veritate)
- I0: “non che tutti si orientino verso il massimo bene da, ottenere, ma che se
si desidera qualcosa, e sempre perché in essa si vede un bene”
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